Modulo “A” Istanza
Alla Centrale Unica di Committenza Senise – Episcopia

c/o Comune di Senise
Settore Tecnico
C.da Mercato – Area P.I.P. 
85038 SENISE (PZ) 
OGGETTO: PROCEDURA APERTA. LAVORI DENOMINATI “Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nel Centro Abitato”
ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………… nato il……………………….. a ……….…………………………….…………………………… in qualità di………………………………………………………………………………………... dell’impresa………………………………………………………………….……………………. con sede in…………………………...…………………………………………………………..... con codice fiscale n………………..……………………………………………………………… con partita IVA n………………..……………………………………………………………….

n. telefono…………………………………….................................................................................

fax. n. ……………………….………………………………………………………………………...

e-mail ………………………………………………………………………………………………
P R E M E S S O 

Che il Comune di Senise intende affidare, mediante procedura aperta, art. 59 comma 1 del D. Lgs.50/2016, da aggiudicare mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e con esclusione automatica delle offerte anomale secondo uno dei criteri previsti dall’art. 97 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 , qualora il numero delle offerte sia pari o superiore a dieci secondo quanto previsto dal medesimo art. 97 comma 8 del D. Lgs. 50/2016.

C H I E D E 

di partecipare alla procedura aperta in oggetto come: 

· impresa singola; 

ovvero

· capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE; 

ovvero

· mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE; 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000 

D I C H I A R A
1) che oltre al sottoscritto, gli altri soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (ovvero il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, o incarichi di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, l direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) attualmente in carica sono i seguenti:
	cognome e nome
	Data e luogo di nascita
	Residenza
	Carica ricoperta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) del    D.  Lgs.  50/2016  e, pertanto, di non aver ricevuto condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati : 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
3) che nei confronti di tutte le persone fisiche elencate al precedente punto 1, ai sensi dell’art. 80 comma 1, del D. Lgs. 50/2016, non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

4) Di non trovarsi nelle  di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo  67 del decreto  legislativo  6 settembre  2011,  n. 159 o di un tentativo  di infiltrazione  mafiosa  di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto ;
5) Di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente   accertate,  rispetto  agli  obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti ;
6) Di non essere responsabile di  infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice;
7) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;
8) Di non trovarsi   in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
9) Di  non  aver   determinato   una   distorsione   della   concorrenza   derivante   dal   precedente coinvolgimento  degli  operatori  economici  nella preparazione  della procedura  d'appalto  di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;
10) Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto  legislativo  8 giugno  2001,  n. 231 o ad altra  sanzione  che comporta  il divieto  di contrarre   con  la  pubblica   amministrazione,   compresi   i  provvedimenti   interdittivi   di  cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
11) Di non essere iscritto nel casellario  informatico  tenuto dall'Osservatorio  dell'ANAC  per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
12) Di non aver violato il divieto  di intestazione  fiduciaria  di cui all'articolo  17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. Tale divieto ha la durata di un anno decorrente dall'accertamento  definitivo della violazione e va comunque ritenuta sussistente  se la violazione non è stata rimossa;
13) Di presentare la certificazione  di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;
14) Di non trovarsi nella situazione che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio1991, n. 152, convertito, con modificazioni,  dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 ;

15) Di non trovarsi  rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  una  situazione  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359  del  codice  civile  o in  una  qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale ;
16) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione  coatta, di amministrazione  controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
17) di  non  aver  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di sicurezza  e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’Autorità ;
18) di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede  nell’esecuzione  di  lavori  affidati  da codesta Stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale;
19) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68 ;
20) di non essere iscritto nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità,  dal quale risulti alcuna iscrizione  per aver presentato  falsa dichiarazione  o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
21)  attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza  di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre,  2011 n. 159 ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;
22)  ⁭   attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii.;
(ovvero,  qualora  si  sia  avvalso  di  tali    piani)
 ⁭   attesta  di  essersi  avvalso  dei  piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi;
23) attesta che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di……………………………………….………..……. per la seguente attività ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  ed attesta i seguenti dati : 

♦ numero di iscrizione_____________________________________ ; 

♦ data di iscrizione________________________________________ ; 

♦ durata della ditta/data termine________________________/ __________________________ ; 

♦ forma giuridica _______________________________________________________________; 
24) autorizza, ai sensi dell’art.79, comma 5, del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara l’utilizzo dei seguenti dati:
•    domicilio fiscale ……………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………
•    il codice fiscale ………………………………………………………………..
•    la partita IVA ………………………………………………………………….
•    l’indirizzo di posta elettronica …………………………………………………
•    il numero di fax ……………………………………………………………….
25)  Attesta di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:
   INPS: sede di …………………….……………..  matricola n………………..;
   INAL: sede di ……………………………….….  matricola n. ……………….;
   CASSA EDILE: sede di …………………...…… matricola n. ………………
e di essere in regola con i relativi versamenti;
26) Indica , ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 le seguenti lavorazioni che intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo:
……………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................………………………………………………………………………………………………………………………………………….;
27) 􀁆  attesta di aver adempiuto agli obblighi previsti dalle norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge  12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i.; 
ovvero
􀁆  attesta di non essere assoggettabile alle norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i.; 

28) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
DATA _______________________                                             FIRMA PER ESTESO 








______________________________________

N.B. La dichiarazione deve essere siglata e timbrata in ogni sua pagina e corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
